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8 IL FATTO il Giornale
 Lunedì 11 ottobre 2010

Militari italiani morti in Afghanistan dall'inizio della missione Isaf
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LE NOSTRE VITTIME

Fausto Biloslavo

Ancora attacchi dei taleba-
ni, dolore per i caduti, parole di
elogio per gli alpini che hanno
combattutoduramenteevoglia
diriprendersiilcontrollodiquel-
la maledetta valle del Gulistan,
dove in quattro «sono andati
avanti», come dicono le penne
nere. Il generale Claudio Berto,
comandantedelfronteNatonel-
l’Afghanistanoccidentale,haap-
pena salutato le salme dei suoi
uomini,chequestamattina tor-
nerannoinpatria.Loraggiungia-
moaltelefononelquartiergene-
ralediHerat.Rispondea IlGior-
nalecon lavoceunpo’ roca,ma
che si impenna quando parla
deicombattimentideglialpinie
del loro sacrificio.
La colonna che ha perso
quattro uomini è rientrata
alla base ieri sera, ma sono
stati di nuovo attaccati in
mattinatanellavalledelGu-
listan. Cos’è accaduto?
«C’èstatounTic(ingergomili-

tare significa “truppe in contat-
to”,ndr).Gliinsortihannoaper-
to il fuocoalpassaggiodeimez-
zi.Glisparieranosporadici.Ino-
strihannoallungatoilpassoeso-
nouscitidallazonadi tiro.Sono
intervenutiglielicotteri,chemo-
strando la loro presenza hanno
ridotto i malintenzionati a miti
consigli».
Cosa può dirmi dell’imbo-
scatamortale di sabato?
«Primadituttocheèunatrage-

dia quandoquattro soldati per-
donolavita.L’imboscataeraor-
ganizzata molto bene. È stato
schierato sul terreno personale
prontoasparareconarmilegge-
re, ma avevano studiato anche
lenostrepossibilitàdimovimen-
to preparando itinerari dove
piazzare le trappole esplosive».
Ci vogliono le bombe per i
caccia italiani, che oggi so-
no disarmati, a parte un
cannoncino,escattanofoto-
grafie?
«Tecnicamente è un’opzione

chepuòservire,giàsperimenta-
ta dai nostri alleati in Afghani-
stan,macomehaannunciatolo
stesso ministro della Difesa, la
decisionesaràdiscussadalPar-
lamento».
In realtà la missione degli
alpini in Gulistan era di
scortare decine di camion
civili carichi di materiali.
Sono stati colpiti?
«Sì due o tre mezzi civili che

erano nella colonna sono stati
colpiti, ma i 70 afghani hanno
ringraziato tantissimo i nostri
soldati.Ciècostatacara,masen-
zadinoinonsarebberomaiusci-
ti vivi dalla valle».
Dopogliattacchiallecolon-
ne via terra utilizzeremo di
più gli aviolanci ed il tra-
sporto con gli elicotteri per
rifornire lebasiavanzate in
Gulistan?
«Il trasporto terrestre si è reso

necessario perché dovevamo
trasportaremateriale logisticoe
dirafforzamentodellebasiavan-
zateperrenderlepiùsicureefar
staremeglioisoldatiall’interno.
Purtroppoeramaterialepesan-
te, ingombrante, compreso
quello per affrontare l’inverno,
che poteva arrivare solo via ter-
ra.Peralimentarelebasiverran-
no utilizzati in via prioritaria gli
aviolanci e gli elicotteri».
Si sa quanti talebani hanno
partecipatoall’attaccomor-
tale di sabato ed esiste una
stimadelle perdite inflitte?

«La risposta del 7˚ alpini c’è
stata.Sisonocomportatibenissi-
mosottoil fuoco,siaconlearmi
direparto,siaconitiratoriscelti.
I ragazzi hanno usato anche il
Panzerfaust (arma anticarro,
ndr) quando il nemico cercava
disaliresuidueotrecamionab-
bandonati.Sonostativalutaticir-
caunadecinadiavversaricolpi-
ti».
Sembranobenorganizzati.
Chisonoi talebanichehan-
noattaccatoripetutamente
gli italiani?
«Dallatipologiadiattaccofan-

no presupporre che conoscano
bene il mestiere del terrorista.

L’idea che mi sono fatto è di
gruppi contenuti di talebani
ideologizzati, conunamanova-
lanzacompostainmaggioranza
dabandedicriminalialsoldodi
chi paga di più, disposti a tutto
perunpo’di denaro».
Nel Gulistan bisognerà ri-
prendereilcontrollodelter-
ritorio. Come vi muovere-
te?
«Non so cosa farà il mio suc-

cessore, il generale Belacicco.
Secondomel’ipotesipiùfunzio-
nale è quella di un’operazione
stile Bala Murghab (il fronte
nord dello schieramento italia-
no nell’Afghanistan occidenta-
le,ndr)spostandosipocopervol-
ta.Rimanerefermisulterritorio,
inmodo da impedire ad altri di
occuparlo.Creareunabolladisi-
curezza, con dei capisaldi, che
ha dato fino ad ora imigliori ri-
sultati».
Conosceva personalmente
qualcunodeglialpinicadu-
ti oppure il ferito?
«Qualcunoloavevoincontra-

to,mavelocemente,quandoho
visitatolebasiavanzateaBakwa
e nel Gulistan, ma non li cono-
scevo bene, perché sono della
brigataJulia.Perme,pernoi,pe-
rò, questa perdita è un dolore
grandissimo.Nonci sonoparo-
leper spiegarlo».
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Nel giorno del dolore, dell’ultimo sa-
luto inAfghanistan ai quattro alpini della
Julia uccisi ieri in un’imboscata, i taleba-
nirivendicano.Toniroboantiemoltapro-
paganda che fanno aumentare la rabbia
all’interno del contingente italiano che
piange i suoi ultimi quattro morti. Ades-
so, però, non è tempoper recriminazioni
e sentimenti battaglieri. C’è da pensare a
rendereonore e salutareper l’ultimavol-
taFrancescoVannozzi,GianmarcoMan-
ca, Sebastiano Ville e Marco Pedone, i

quattro alpini devastati dall’esplosione
(il quinto soldato abordo del Lince, Luca
Cornacchia,feritoallegambe,saràrimpa-
triato «primapossibile»). Lohanno fatto i
loro commilitoni, molti dei quali non si
sono vergognati di piangere, nel quartier
generale italianodiHerat, doveèstataal-
lestita la cameraardenteedove il cappel-
lanomilitarediCampArenahacelebrato
lamessa funebre.Unrito tristeeaffollato,
come quello celebrato nel cinema della
casermadel7˚alpinidiBelluno, il lorore-

parto.
È già notte in Afghanistan quando le

quattrobare,ciascunaavvoltanelTricolo-
re, sonostateportate inspalladaglialpini
emesseabordodelC-130dell’Aeronauti-
ca militare che atterrerà domani alle 9 a
Ciampino.Sullapistadell’aeroportociso-

no tutti.C’èuna rappresentanzadeimili-
tari stranieri, c’è l’ambasciatore d’Italia
Claudio Glaentzer, c’è il Rappresentante
speciale dell’Onu inAfghanistan, Staffan
deMistura.Ec’è,naturalmente, ilcoman-
dantedeimilitari italiani,chenei seimesi
infernali appena trascorsi si trova ancora
unavoltaapiangere laperditadisuoi sol-
dati. Sale abordodelC-130e, sull’attenti,
salutalebaremilitarmente.Ancheilmon-
do dello sport - dal calcio, al basket, alla
Formula 1 - ha reso omaggio ai caduti: lo
stadio di Livorno, comeera accaduto per
lamorte del capitanoRomani, si è distin-
toancheoggiperalcunebordatedi fischi,
coperti però da un lungo e fragoroso ap-
plauso dei veri tifosi.
Oggi,aCiampino,adaccogliere i feretri

saranno le massime cariche dello Stato:
confermate le presenze del presidente
Napolitano e del premier Berlusconi,
rientrato in anticipodallaRussia.Con lo-
ro,straziatidaldolore, i familiaridellevit-
timegià arrivati aRomadaquattro regio-
ni: Toscana, Puglia, Sardegna e Sicilia. I
funerali solenni si svolgeranno domani
nella Capitale.

I nostri alpini

scortavano

camion civili: ora

ci ringraziano

LA STRAGE

A sinistra,
le salme dei 4
alpini defunti
trasportate dai
commilitoni

verso
l’aeroporto

A destra, scene
di guerra

in Afghanistan

s Il ritorno delle salme in Italia

Caro prezzo

IL FRONTE AFGHANO
L’INTERVISTA IL GENERALE CLAUDIO BERTO

«Qui i bombardieri servono,
i nostri alleati li hanno già»
Il comandante Nato dopo un altro giorno di scontri nel Gulistan:
«I nemici? Talebani ideologizzati che sanno fare i terroristi»

Napolitano e Berlusconi ad accogliere i caduti

ULTIMO VIAGGIO I feretri decollati

a bordo del C-130. In mattinata

l’arrivo a Ciampino. Cordoglio nel

Paese, fischi dagli ultras livornesi


